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A ¥ Y I & A Governo, e perciò RU dobbiamo vì-
.Vissìma lode, corno gliela delibiamo 
per essersi affrettato a significare ai 
principi rutssi, che si trovavano a 
Roinri, },;U atessi sentimenti, nei quali 
sóiio concordi !1 Paese e il Parla
mento col rainistru 

Le notizie da Roma e da tutte le 
-

parti do! Regno si accordano iieìPan-
iiunziare che ràaniversarìo di Sua 
MàestA il Re fu dm'ullquè 'celebrato 
con riviste militari, e con spontaneo 
manifestazioni dì gìubiìo, lo quali at
testano che il popolo italiano non la
scia trascorrere occasiono per dimo-

- VmiVJm DELLE INSEl̂ ZTONI 
(pagamento aiitìòipato) .' . 

Inserziaiiì di avvisi in quatta pagina coiiL *&.al!a linea per la prima 
pubbticai^ione, e cent, S« per le succe.̂ siVo. La linea $arà compo
sta da 35 lettore sieno interpunzioni, spazi in carattere di te^tino-

ArUcoU comunicati cent. Kft la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimî  o si respingogO lettere non 

affrancate. ^ 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 

FOGLIO JFFIG.1 Al 
Duar.i 

OTJNGI UDALl AVVISI D'ASTA, % 
"DELLA PROVINCIA. DI PADOVA 

Questo foglio Góntinim sempre ad 
esaore pubblicato ii M;irU.iÌ e Vo-
neriU d'ogni settimana, e sti'aordina-
rlamuntc in easy d'urgeuzii. 

I l prezsio resta fissato in' annne 
Lire 15. La yendita al dettaglio sarà 
di Ceilt. 3 por pagina stauipata. 

Tutte le domande per Vag-ooia-
alone a ijnesto giornale dovranno esi-
sere accompagnate da relativo vaglia, ^ „ ^ ., , „ , . , . , 
posale e diretto alla Premiala n-\ 8^f'»'« " «"o affetto, la aua fiducia, il 
ìioarafia Editrice Sacchetto di Padova. \ suo attaccameuto all'Augusta Casa di 

Savoia, ed anzi la coglie tutte per 

DIARIO POLITICO 
j- j 

padovat. 14 marzo ISSI 
Alitt Camera KatlSuDm. 

rafferuifire sempre più la sua coalanza 
ne^l slofisi sentimenti. 

Fra Vai^itarsì di tante pasj:ioni, fra 
il cupo romoreggiaro diî .i)|ps8Ìme bu-
fere, questo spettacolo dì concordia 
fra poiK)lo e Re ci conlbrtn, e ci fa 

. , ! sperare che qWalora il paese fossa 
Il grido m esecrazione sollevato do- ^^i^mato a dar prove della .uà vita-

vunquodall annunzio dell aTOmio jĵ .̂  ^ ^ ^ j , ^ 3̂ ^̂  fède, non manche-
di Pietroburgo ebbe nel Parlamento ;^t^t^g ,̂ ^^^^ alla sua fama di 
Italiano 1' eoo che ci aspettavamo, e assonuatezzai e non vorrebbe mono. 
Clio non poteva mancare noi cons-osso j j^^ ^,^^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^i ĵ̂ ^̂ -̂ S ^̂ ^̂  gli ^̂ ^̂ ^ 
dcUa rappresentanza dì una nazioiio | riservati, o alla missione, che, per la 
*̂ ^̂ '̂̂ * i sua storia, e per ii ano î osto nel 

L'onor, Massari Rivendo interrogato-^^^^^^ gli compete nel caramUio della 
sui telegrammi pervenuti m sera m- cjyjità,' ^ f é ^ ' 
nauzi da Pietroburgo diede occasione _ • ^̂  -

1 1 . _ 1 1 /-i ' ' i ' ^ ' • < j ^ -Cela. <:lcKfioaie a wSei l i ia -
al Pre-sìdentu del Consiglio, inunslro j ^ " ^ ^ '• ^ . 
Cairolì, di fare a nonusdol Governo di- | I/elemeuto coRservatore ha miau-
chiarazioai, allo quali si ò associata la ! rato lo s«e forze nella elezione del 
Camera intera; e cho corrispondono ^ nuovo Presidente della Camera di 
al sentimento universale del paese. | Yienna, ed ha trionfato facendo riu-

Quello dichiarazioni acquistano mag-̂  ! sciro a quel posto il sigv, Iniollia fra 
gioro significai sul labbro di un, mi- \ gli applausi delUi rlesfra, 
iiìstro, la cui fede nei principiì più j Prima però di dare un giudizio de
liberali e di antica data j ma la causa i fmitivo sul signiftcato di questui scelta, 
delta libertà h separata da quella del-| vogliamo aspettar di sapere ih quali 
V assassinio, e ì veri reazionàri sono j proporzioni vi hanno contribtiìto i 
coloro cho lo confondono insieme, ' ! vari gruppi della Camera, e special-

Cairoli le ha separate a uome dol j mente ì federalisti. 

Cai a l t r o i^cacpo i l i Olafll^fR^its^, 

DOpp quello toccato nella Camera 
dei Lordi, à proposito dolTranswtìalì 
tìJadatone .̂ ubi un aìtro. scacco molto' 
più Kignifìcanto alla Camera dei Co-
muhi sópra la aua mozione in favore 
dell' urgenza dei bilanci suppletori 
dello ppese, non avendt) la %io?:ionfl 
ottehuta la maggioranza necóasarìa 
dei tre quarti. 

Questo risultato provocò gli applausi 
dei conservatori ; e invero n^ avernno 
ben d'onde. 

Tutto concorro a dimostrare òhe la 
posizione di riladatono è assai acosSri, 

La caduta del prototipo dei politirrì 
dottrinari, tior qùfinto stimabile, non 
ci farebbe versare molte lagrime. 
, Il dottrinarismo è una delle piaghe 
della società moderna^ la quale ha 
fatto troppo divorzio dagl' int̂ egn?i-
menti defila pratica. 

! eisamente comp.-endere gl ' in taa- j attori Bono, avvolti ancora i n i i-Faremo tulli gli sforai pei 
dimeati tìql nuovo Csiar, li lascia tanto mistero. 1 benessere dei nostri sudditi.» 
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II Manifesto del nuovo Gzar 
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a colpa di un'altra 

ROMANZO 

V. S O D li 1 Ifi 

'— Ma i vostri sospetti erano in
giusti, e la ragazza Inuoceiito. 

- Oh! non innocente poi del tutto; 
ripigliò Isaura che la coUtìra facom 
dave in escandoHconze aiicóra una 
volta; non del tutto, ijerohè essa a-
maya, e Chauibeì non si avrebbe ri
volto ad una virtò tanto innocente 
per possederla, so non fosse etato in
coraggiato da tanto amore innocon-
tei». • 

Isaura ritrovava tutta se stessa. 
" Alia parola innocente^ ripetuta con 
affettazione, la voce, il gesto» |1 sor-
rtìo avevano aggiunto un til grado 
d'Insolenza, che l'abate Fortia sì 
sentì nascere in cuore un movimento 
di sdegno. 

Si alzò in piedi ed esclamò con an 
tono che fece heu presto abbassare 
gli occhi alteri d'Isanra: 

•— Sì, una ragazza Innocente come 
un angolo; innoceate agli occhi di 
Dio cìie la assolver^ se ha amato, e 
la ricompenserà pertihè non è caduta, 

pio la ricompenserà per tutto quello 
che ìi^ sofToicto, e flulTfirA per colpe 
non suoi 

Ab! signora, questa giovane, di eui 
• 4 

1 

voi parlate con tanto dispre2?:o, è or
mai perduta por sempre, cfìdut?̂  nel-
Vabhàiìdono e nella miseria -

~ Dio mio! grl^ò Inaura, io non 
oso comprendervi; perduta, voi dito? 

-- È una parola inesatta, rispose 
Pabate amaramente; no, signora, no, 
non è perduta come tante donne che 
pure si dicono onorate, come lo è 
atab aUft'ySua età !a signora di Mo 
rency! 

Int^3o dire che Marghftrita è p-̂ r-
dutap .ptirahè rovinati^ nella sua pò-
^jtione materiale. 

Eŝ â non ha più asilo che sotto il 
mìo tetto, tanto povero, non ha più 
amici cho nel mio cuora, tanto impo
tente ! -

— Ma inycjmma che osa è acca
duto V Spiegatevi finalmente, disae 
liirtura con un vero accento di do
loro e terrore; io po^so furae ripa-
raro il male, lo po3flo, lo voglio, Io 
debbo-

Oh I signore, perdonatomi intanto le 
offese, perdonatemi, lo soffro tanto I -

— Quello che debbo dirvi, o ai
gnora, sembra Ano inconcepibile; for
se è i l risultato di scene già prepa; 
rate, perch^è Ja cose d* prdifìarlo av
vengono diversamente. 

VI ha una mano che ha guidato le 
fila di una vera trama-

Questa mano, credo di conoscerla 
ora, sebbene noa mi spieghi con tjuali 
mozzi sia giunta ad associare alla pro
pria vendetta un uomo come il duca 
di Y.*** -

— Nun vi oapisoo; il Avtca. ài V."*? 
Non ara presso la famiglia di ÌRi'cbei 
do'̂ e^a entrare MargUerU î come ist^-
tutrice? , 

>- Sì, signora, é ^ùeità mattina epa 

É morto V Imperatore ! 
Viva l'Imperatore ì , 

F:a lo' scoppio di dae bombo, 
e una maochia di gaugae, qna-
sta dite grida si confuaQro per 
veotignattp' ore nella capitale 
della KusJiìa. 

-

E il troGO dai R>Duiano£f è 
ancora in piedi. 

E U figlio dèirimparatore a^-
L ' ^ • 

sas^inato ha già preso posses.o 
doll'oredità dei saoi avi. 

Che vi è di esiiibiato nella 
veci;hia Russia ? 

,|I1 Mauifesto di Alessandro 
I I I , ohe il telegrafo oi riasBUS'.e 
per aommi oapi, senza farci pre-

^ ^ . |. 

in parie, iadovnare"*. -
Sa qualcauo avea sognato che 

la bomba del Cacale Michele 
dovesse squarciare la vòlta dello 
Czarismo eo3ie ha sijuarciato'le 
membra dello Czar, a quest'ora, 
dopo il manifeato del suo auo-
ces3oro, la benda gli dev' essere 
caduta dagli occhi, se la etupi-
dità furooa delle sètte non frap
ponesse alla luoo del vero .tal 
benda, che Ressan doloroso Q-
aperìmento basta per far cadere. 

Coloro i quali vanno sognando 
•per la Ra?sia una Costituzione, 
all ' instar di quella Hargita da 
Carlo Alberto al Piemonte, e 
al Bsìg 0 da Leopoldo, o ncn 
cjno«cono neppur Taifabeto delle 
ooodìzioni della Russia, o non 
sono.in buona fedo. 

C3Ìoro i quali vanno fiutasti • 
ctfido che la sete di riforme li
berali sia quella che aoceBe le 
ire contro Alesspnlro, e che il 
of^L'olo di trovare ceV figlio nno 
Czar rif rmatore sia qneìlo che 
r.rc:6 d brfccoio degli a?pa^siai, 
non saGUQ quello chi sì~3iO'-no,' 
e si sono preparati aiaa grande 
delusione. 

• ' 

Pronnnzì ire sentenze in forma 
qoasi inappellabile sul carattere 
della ooapirazìono, cha riuscì al-
l'ocoidio di Aìoasaadro, è intem
pestivo, è imprudente, mentre i 
particolari del f.;tto e de' suoi 

11 nihilismo non è forse che 
l'etichetta colla quale si coprono 
altri odii, altre vendette. 0 1 -
treoehà l'assassinio di palazzo è 
tradizionale in Russia, e rimonta 
fino a Dmitrì e agl'Ivani, quando 
la vita di Alessandro cominciò 

r 

per le prime volte ad essere in- l^a icrwo di restare fedeli al t^ 
sidiata, dì niìulismo non si par- j stamento degli am^ di oonsà-

II beiessare dei sudditi-par 
uno Czar di Russia non è la 
libertà, ©'Alessandro HI par pro
curare ai suoi sadditi l ' inora-
meato di quel beaessere non ha 
che a seguire le pedate del padre. 

« Einnoviamo il giuraraen 

Hm éà ̂ Mà •ii--fi4»*^ p^^r^i" 

lava ancorEt, oppure non se ne 
parlava come eótta pericolosa e 
militante. 

- • - , 1 -

Certo è ohe la sua morte vio
lenta noa schiude V èra della 
libertà per la, Russia, s può 
Bchiudere quella dì gpa-vi per-
turbameati, oltre i confini del
l' I;2>p3ro Moscovita. 

Lo abbiamo temuto fino dal 
primo annunzio dell* orrenda ca-
tas t rc f j ; lo temiamo : più ancora 
oggi dopo il Manifesto del nuo
vo Gzar. 

Che dice quel Manifesto ? 
« Montiamo sul trono di Rus-

sia^ Polonia e Finlandia, che 
sono inseparabili,... » 

Pcx:2bè parv«*-flt}OBsanpia al: 
nuovo -Czar 1* allugiona ali* in-
separal'ilità dei tre Stati? Chi 
la mìnaooja ? 

È forse un avvertimento al
l 'Austr ia , le cui mene in P o 
lonia nessuno ignora, e i cui 
mandatari sono accòlti sulla Vi
stola come liberatori ? 

crare la. vita alla prosperità^ 
alla patema, alla gloria della 
Mttssia, B 

Qui manca ancora l'allusione 
più lontana ad uaa riforma nelle 
istituzioni dell ' Impero. 

La , diplumazia, in occasione 
deirultima guerra sul Danubio, 
e della pace da cui fu seguita, 
trovò bene, per i suoi fliii, di 
negare l'autenticità del testa
mento di Pietro il Grande e di 

Càtterìna. 

"Il nuovo Czar, non solo noa 
lo nega, ma coglio I V a del suo 
primo avvoaimoato al trono, 
mentre ancora è caldo il cada
vere dal ge^.iìtore, par, aoaoter© 
la polvere di qaal taa^acuento, 
e pei- proclamarne la fede di
nanzi all 'attoaita Kuropa. 

E sopra dì esso gìùfa di con
sacrare: la vita alla prosperità 
non solo, ma ben anco a l l a ^ o -
tenxa^ alia gloria dalla Russia. 

Sarebbe vano e ridico lo dia-
simnlare l ' a l ta sìg^rificfizione di 
questa parole. ^ . 

^«' ̂  

^-•»t-TP| tmtir^vm m*r^^^a^Jt 
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il giorno stabilito par 1 ingresso - e 
Quo a questa mattina la cosa era tal
mente eonvenuÈa, che l'abate Norton 
è andato egli Rte330 hiìl euuvento di 
M/** ad avvisare M:irgherita cho sa
rebbe aEteW nella giornatfi. 

La ui?ixzzix ha obbe-llto, 0, aciom-' 
paj^fiata'da uhi monaca, el è con
dotta in casa del duca-

Oh! I'ab;ite Necton non doveva a 
vére il minimo sospetto di quello che 
avvenne 1 per aèvero che sia, per 
quanto insensibile ai dolori di una 
povera ragazza, non avrebbe mai e 
poi mal voluto acquistare a quel prz^ 
zo U diritto di ritirare da loi la sua 
protezione 0 scacciarla da casal -

— Che? Margherita scacciata dil-
l'abate? ^ ' 

~ Si, e dopo eisere stata scacciata 
dalla ctiaa de! duca! 

— Mi io soirao 0 notì vi capisco; 
r 

è irapbasibiìe. Ohe ha fatto mal qus* 
età sventurat^i? 

^' Non altro che scrivere una let-
tera che fu sorpresa da voi, sottratta 
I ^ 

da vostro murito» il quiile dopo averla 
letta hi scritto quella che vi è stata 
mandata con t^nta ìnsoleuEia. 
! La leitora di vostro marito era già 
halle mani del diica di V.*'*: in essa 
Bl parla dell'amore di Margherita, 
dietro il quale si trincera il signor 
Ohambel; si propone a Margherita 
una currispondtinzà, della quale lo ai 
dice che sarà facile ^proseguirla an
che nella cisà &hd atidrà ad abìtai'e. 

IVduci le h i mostrato la lettera, 
valencloaMe còme di un diritto per 
dirle sul vt̂ o che non poteva accet
tare ui-a giovane la quiU aveva dato 
a u h uomo ammogliato il diritto di 
&lfl0 Mmlli proposte. 

rv 

La dolina che ha m îndato la let
tera, a voi, per colpirvi, è quella 
stft̂ aa che V aveva data al duca por
che colpis:Hfj .Marghorita. 

Una crudeltà tanto gmhde è solo 
concepibilG modiauto l'irritazìoao del
la' vanità ofTosâ  biella rivalità sgar
rata. 

'Ma certamente, di tutti, l'abate 
Nortou tio^óva Ignorar no l'esistenza -

*«- Evi egiiha respinto a sua volta 
la sventurata! 

— Oh! signora, i[ momento dell'ab- ' 
baudpnò ha durato po'jo/e tutUvìa 
ò stato ben doloroso, 

"Figuratevi la povera ragazza che 
Bsqe dilla Ĉ Ŝ'A del duca, sola, perchè 
la monaca l'aveva accompagnixta fiao 
alla porti dal*palazzo e l'aveva la
sciata * fl^uratevela sul punto di non 
sapere ove trovare un adlo, 0 che 
ritorna al monastero d'onde era u-
^cìta la mattina. 
: "Qui la porta non le viene aperta, 
hoa si aveva l'ordine di riceverla. 
So tanto la si dirlgge vtrao la casa 
dell'abate Nurtou. -

L'abate Norton.è un prete, ed a 
me ripugna, 0 aignora, di ammettere 
cha abbia: ceduto a im^sautiraonto di 
vendetta o di debolezza-
I ^Oertameaté è stata una severità 
troppo austera, è stata un'Idea trop-. 
pò rigorosa del dovere Gh<e Thai spinto., 
ad agire come ha agito, 
l popò avere, Udito 4I racconto fat
togli dolila sventurata, egli le ha dato 
r ultima limosina, dichiarandole che 
non avrebbe fitto più nulla per lei: 

ted allora essa è venuta da ma. 
Io sono povero, baa t'ho raccolta

la ritirerò dà q-je t̂o xondo, nel^quale 
nm hi fitto che comparir^, 0 di 5ui, 

sebbene vissuta fra quelli che sono ; dunque pena per procurarci più del 
cr«^duti i più religiosi e santi doll'e- necessario, 
poiia ha già sofferto lutt'^ le ingiurio 
e percorso tutte le Vieentle più di
sgraziate; io le aprirò la ca^a del Si-
gnoro ,.. -

Grosse lacrime cadevano dagli occhi 
d'Isauni; l'ahaté ripigliò: 

— Ed ora, signora, lasciatemi fi
nire; ^é. io sono venuto a trovarci è 
sp^ciaìmenta perchè ho bisogno di voi. 

Per lasciare Parigi e mettere Mar
gherita in un monastero, ci occorre 
qualche centinaio di lire, io non ne 
ho, e domando a voi an prestito. Vi 
réstitairò il tutto economizzando nella 
mia miseria -

'Inaura sembrava trasiformata : il 
cuore gonfio traboccava nel pianto, 
il dolore, !a compiaaiono saltanto no 
atteggiavano la fl-^onoraia, che non 
aveva più nulla dell'arrogante mi-
aacciri di poco prioia. 

Fece -uno sforzo sopra sé stessa, e 
potè parlare: 

• Qaando fate conto di;partire? 
chiese con voce ferma all'abate Fortin, 

"- Quando potrò, siguora, 
- Domanî  Tìserubra troppo pre

sto? 
i '— DOmaoit signora, se non si può 
questa sera; domani, se vi piace. 

-^Ebbène potete prepararvi; per 
domani a mezzogiorno, voi e Mar
gherita, tutto sarà pronto per il viag
gio, me ne incarico io. Se v'impóngo 
un ritardo, è perchè ne ho bisogno 
per i miei dìvisamontì. 

L'abate senza dubbio fui inganoato 
dall' ultimai paròla, p'.̂ rc^è diìse uniiU 
raente ad Inaura 1 
l - Vidg>!eremo Urd rao^o. più eoo-
:aoaiii;o che sin poiiiìbilo; njn datevi biaa^ioùi dà lui meditai nel silenzio 

Parò quello chs couvorrà, ri^ 
spone Isaura sforzandosi; doaaanì a 
mezzogiorno, signore, domani, 

L'fìbate uacì ed Isaura rostò sola; 
T nostri lettori hannq capito ora 

in cho modo la signora di Morency 
av^va compiuto la suu veadotta; a 
noi resta soltanto ài dir Igro come e 
perchè rubate Norton aveva permealo 
che riuscisse così bene. 

Nulla di nuovo e di particolare a-
vromo da apprender loro, perchè quel
lo cho ff?ce l'abate era una semplic-i 
conseguenza dol'a sua condotta abi
tuale. 

Quando l'abate Fortin era venuto* 
a denuacìargll la gelosia della signóra 
Chambelj egli aveva fatto senibiaate 
di non creilervi; poi aveva ritii'ato 
Margherita dalla casa deìla aignora 
dì Morency, senza dire a nessuno Io 
ragioni di questo passò. 

Quando la signora Chambel era ve
nuta a lamontarai con luì dolla con
dótta del marito, 0ĵ U non, P aveva 
ascoltata, ed altrettanta» aveva fatt-> 
con la signora dì Morency - spìngen
do fino all'epcesiio la grand'arte dql 
volere ignorare tutto quello che a-
vrebbe potuto imbarazzarlo nei suol 
progetti è'd Obbligarlo a difender l'uno 
0 combatter l'altro. ' "' 

Così, sebbene avvisato dàlia supe
riora, dal contenuto della latterà di 
Chambel, egli mm ne a^ava parlato 
a Mai^gherita per evitare lamenti e 
spiegazioni che avrebbero potuto ri
uscire di ostacolo" alle sue veaute-

L'audace rivolta djlla siguora di 
MorencV •sconvòlse le misteriose com-
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Se vi è qualche co«a ohe la an-
parì, dobbiamo cercarla nell* o-
stentata manifdstazioQd di «aa 
Camera repuìiHcanR, come quella 
di Parigi, e del Sanato, che so-
spendoEo entrambi le loro sedute 
ìu testimoQiaoza di duolo per la 
morta di un autocrata !I 

r4dfl8UU*&ssemV.ea monarchica, 
seppur il Reichstag di Baplino, 
«ì è mentito da tanto. 

DA questa corrispondenra di 
affetti fra Parigi e Pietroburgo, 
cbllegata alle espressioni del 
manifesto del nuovo Czar, il 
campo ò aperto alle più gravi 
congetture. B. 

Il'JT. 

M9STBJÌ CORRISPONDEWZA 

Roma^ 13 marzo i8SX. 
Domani la Camera prondorà una 

decisione circa al progetto di legge 
pel sussidio governativo aìia capitale. 
L'accordo fra la Conimìssione e H 
Ministero, ottenuto merco le conces
sioni che questo ha fatto, verrà nfiì-
cialmento amtun/Jato e 1'articolo pri
mo del progetto potrà essere appro
vato. 

Martedì sera ò sperabile che abbia 
fine la discussione degli altri articoli 
e che la Camera proceda alla vota
zione a scrutinio segreto del disegno 
di legge. 

Dopo, sarà intrapresa la discussione 
del provvedimento a favore àel Co
mune di Napoli. E, probabilmente, 
lunedi 31 comiuciorà la discussiono 
della riforma elettorale. 

La Oommisaione autorizzò oggi la 
' stampa di tutta la relazione che potrà 

esser distribuita e pubblicata meroo-
ledì prossimo. 

Stamane, nel Ccnsiglio dei ministri 

Ieri, nei circoli, dì Montecitorio, se' 
ne parlava come d'un fatto deciso e 
l'Italie l'annunziava ieri sera. 

Oggi sorso qualche nuovo dubbipi 
ma sì afTerma che V on- Doprotis in
aiate Q che il Ro ha pregato il gene
rale Bortolo Viale dì accettare. 

So )a nomina sì verifìf3.i539, non 
potrebbero che ossernfì lieti coloro 1 
quali (lo:̂  ilio rane cho il supremo in* 
toressD nazionale» 1' esercito, vetì^a 
sottratto alle passioni della politica e 
che raìnminÌRtrazione militare sia af
filiata a mani onerglchd, sicure e ad 
una mento illuminata,' serena-

L'interpfìllanxa dell'on. lircole e di 
altri al minii^tro della marina è con-
Biderata come il principio della fine 
por l'bn, Actou» i cui atti non tro
vano più difensori, menò gli intere*-
aati. 

Si afferma che T interpellanza dol-
l'on. Ercole ò concordata con i'onor, 
Depretis, 

Non è ancor sicuro che il Re abbia 
firmato stamane i decreti di nomina 
dei nuovi senatorie Si parla di dìvor 
genzo sorto alVultima ora, prima di 
portare i decreti alla Qrma reale, fra 
Ton, Caimli o Von. BepvetU, K dì ciò 
non è a aorprendorsi» imperocché ogni 
miniatro ha una Usta di candidato e 
all'on. Cairoli non piace qualche uomo 
sostenuto e appoggiato dall'onbr- De-
protis. 

Il telegrafo vi comunicherà le no-
ti3ìi0 definitive. 

Oggi, all'ambaBciata di Francia ci 
fu una lunga conferenza tra il mar
chese de Noailtes e Sir Paget. Da A-
tene e da CostantinopoU le notizie 
sono pacincho. 

Ieri sera ci fu gran concorso alla 
fiera enologica al Politeama, che è 
stata inaugurata ieri da Sua Maestà 
il Re. 

.1 prodotti vinicoli non sono molto 
abbondanti. Ma il numero dei pro
dotti oleiferi supera quello delle pro
cedenti esposizioni. 

Vidi esposto anche qualche prodotto 
in olio della provincia di Padova. E-

Vi saranno dimostrazioni p:vtriotÌ-
chtì. Come vi scrissi, gli studenti uni
versitari inaugureranno il circolo Sa-
vota. 

Alla sera, la città sarà atraordìna-
riamonte illuminata. 

La rivista dolle truppe della guar-
nigiojie .sarà passata dal Re sulla Piaz
za .dell' Indipejideuza. Comaudorà lo 
truppe 11 generalo Bai iola. 

JS OTIZIE ITALIANE 

<w-wTt4i*>*^fWflnihn4r^f wtitiri-it^t^ij;^l.tMtJf^a^^-tv*w^tft^tn , : 
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presieduto dal Re, il ministro Maglia-
ni ha comunicato a Sua Maestà e ai spositore A'o/a Ra/raello di Cinto Eu-
membri del gabinetto i dati riassun- ganeo. 
sivi dei bilanci dennitivi del 1881, che 
a tenore della legge di contabilità, 
saranno da lui presentati alla Camera, 
posdomani 15 marro. 

Secondo V onor. Magliani, la situa
zione finanziaria è buona od egli sì 
propone di dimoQtrai'io al Parlamento 
nella esposizione finanziaria, per la 
quale la Camera fisserà il giorno. 

Il ministro dichiarerà di essere 
pronto a fare 1' esposì;^ione ancho 
martedì, ma non credo che la Camera 
vorrà interrompere , le discussioni in 
corso. 

D'altronde,.ormai le esposizioni fl-
nanziarie lianno perduto l'interesse 
che destavano, per ora si sa che sono 
fatte con criteri politici e sotto la 

- pressione dello partigiane esigenze. 
VI telegrafai stamane che si dava 

per sicura la nomina dot generale Ber
tele Viale a ministro della guerra. 

I H ^ . r w -
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e nella solitudine - e quando si vide 
sventato, peneò un altro diVisamento, 
senza clie nessuna cosa lo facesse e-
fiitare un istante, nemmeno Tabban-
dono di Margherita. 

La passione di Chambel per la ra
gazza veniva proclamata,^ egli non 
poteva ignorarla più. 

Immediatamente sacrificò il più ì-
nutile de'auoi protetti, la ragazza, 
che non poteva prestarle più alcun 
servizio scacciata come era dalla casa 
del duca, 
. Era un olocausto suH' altare delia 

I ' 

morale. 
B' altra parte non doveva chinare 

il capo senza resistere, accettare senza 
veudicarsi la sconfitta che gì'inflig
geva la signora di Morency - subito al
l' indomani il giornale che egli pub
blicava, portava in testa alla prima 
colonna le linee seguenti; 

^ A cominciare da oggi, la direzione 
del giornale è afilJata al sig. Cham
bel, redattore capo, in luogo del si
gnore di Moreuey, ^ 

Forse la vendetta dell'abate era 
stata preveduta; forse la f i n o r a 4i 
Morency aveva persuaso al duca di 
V*** ohe un uomo della sua importane 
za non doveva ricevere parole d'or
dine ma dame - il fatto si è obe In 
quasi tutti i giornali voune inserita 
la seguente nota : * . 

« Gravi dissensi essendo insorti fra 
i legittimisti circa il modo di consi
derare la loro causa, U signore di 
Morency ha abbandonato il giornale, 
del quale è stato per tanto tempo re
dattore capo, Q fra pochi gforal com
parirà un nuovo periodico destinato 

Domani, l'introito della esposizione 
andrà a beneficio dei danneggiati di 
Oasamicciola. 

Il Comitato delia stampa si adunerà 
domani sera, sotto la presidenza del 
senatore Alfieri, per fare la scelta de
finitiva degli Spettacoli da darsi a be
neficio di quel disgraziato paese, in 
favor del quale c'è in ogni parte d'I
talia una nobilissima gara di genero
sità. 

Oggi nella sala Dante si fece una. 
commemorazione di Giuseppe Mazzini. 
C'erano tre o quattrocento persone. 
Alberto Mario lesse un discorso. Ha 
parlato il Fratti, quello studente che 
tu espulso dall'Università per aver in
giuriato il Rettore. 

Domani, 37 compleanno di S. M. il 
Re, Roma manifesterà i sentimenti 
della sua devozione al Capo dello 
Stato. 

. ROMA, 13.— Si ritiene prossima la 
nomina del ministro della guerra. 

Continuano lo voci che la nomina 
delTonor. Bortolè-Vialo sia vivamente 
osteggiata dal gruppo sostenitore del
la canilidatura; Mozzacapoj ma l'o
norevole Farini opperò un veto asso
luto alla nomina del Meazàcapo, mi
nacciando perfino dì dimsttersi. 

--- Finora non fu firmato ildocroto 
relativo alla nomina dei nuovi Sena
tori, esistendo ancora d̂ î dispareri; 
forse si firmerà domani. 

Con decreti odierni si promossero 
a contraniniiragli i capitani di va
scello Civita e Calmi, a capitano di 
vaaceiio iì capitano di fregata Libetta 
ed a capitani di corvetta i tenenti di 
vascello Di Scala e Todisco. 

- La notizia dell' assassinio dello 
Czar s'è difTuaa qui soìamontù verso 
le ore 10. 

L'on- Cairoli sospese il ricevinionto 
di domani sera. 

I Granduchi partono immediata
mente. 

I ministri espressero tosto ai Gran
duchi e all'ambasciata di Russia i loro 
sentimenti di profondo cordoglio, 

— L* Italia ha fatto conoscere ver
balmente ai governi francese ed araor 
rìcano la suamdostone alta Conferen
za monetaria di Parigi, salvo rispon
dere in iscritto quando saranno desi
gnati i conunissarii. 

FIRENZE, 15. - Logs.'osi nelle Gaz
zetta A^ Italia: 

II nostro Sindaco mandava iì se
guente telegramma a S. E. il Minis t̂ro 
della Roal Casa a Roma: 

4 Firenze e sua rappresentanza Mu
nicipale, in questo giorno di solenne 
vÌQQirQnz&y porgono a Sua Maestà il 
Ro i loro più Bincori auguri por lun
go prospero Regno affermando aent.-
menti di devozione znonarchia di 
Savoia. * 

.TORINO, 13, - Venerdì riunivasl 
rAssociazione Costituzionale, sotto la 
presidenza del comm. Riagio Caranti, 
Dopo un affettuoso ricordo alla me-
numa del compianto senatore Bori-
compagni, e la presentazione dei conti, 
il presidente leggeva uno splendido 
discorso intorno ai doveri del partito 
moderato, che fu accolto e interrotto 
da unanimi e clamorosi applausi. 

*V*J.H w 

a far prevalere le vere dottrine d l̂ 
legittimismo. » 

Ed ecco come e perchè avvenne la 
grande dlviBlone del partito. 

In quanto all'abate Norton, inter
rogato aopra dissensi nuovi anche per 
luì, rispose a tutti una cosa sola, ac* 
cennando al signore di Morency che 
aveva surrogato ; 

— Era un uomo sfruttato. 
E forse questa fu la prima volta 

la cui l'abate disse francamente quello 
che pensava. 

II giorno stesso in cui tutta Parigi 
si occupava dell'importante novità 
polìtica, una sedia di posta faceva 
sosta alla porca di casa dell'abate 
Fortin, questi discese con Margherita 
e fa molto stupito di trovare la si
gnora Chambal installata neir interno 
della vettura. 

r - Voi qui, signora? le dìss'egli. 
— Io, si, io che vengo con voi, che 

sarete, spero, mìo amicr, con Marghe
rita che non rifiaterà dì essere mia 
figlia. Essa ha tanto sofferto, e di 
soflTerenze delie quali il primo mo
vente ò partito da me, e che ha pro
vato quasi ID espiazione della colpa 
eli im'altra. 

Un' ora dopo, tutti tre avevano la
sciato Parigi. 

Dopo d'allora sono ben pochi quelli 
che si ricordano che Ghambol, uno 
dei personaggi più influenti del par
tito legittimista, ha una moglie in 
provincia. 

Firn 

KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 13. " Sì ha da Parigi: 
Un telegramma del 3'f)?n ŝ dice che 

per ordine dot Bey dì Tunisi sono stati 
sospesi ì lavori della ferrovìa Tunisi-
Susa. Dìcesidie ciò sia avvenuto ad 
istigazione del console francese Rou-
stan, acciocché tutti gli atti del go
verno del Bey appariscano quali pro
vocazioni contro la Francia. 

Lattes, addetto al Mìziistero ,,d'a
gricoltura italiano, recatosi a Tunisi 
sotto ] il pretesto di ispezionare la 
scuola italiana, avrebbe consegnato al 
cp^risppudente dello Standard \\a re-
ìazloue sulle questioni tunisine da 
mandare al detto giornale. 

— Si preparano banchetti per fe
steggiare il 18 marzo» anniversario 
della Comune. Il governo prende deite 
precauzioni, ,̂ 

AUSTRIA-UNGEERIA, 1 2 . - Il non 
di Pest annuq^ià che il disegno di legge 
elio permette e rogolaimatrimonii fra 
cri.stiaui ed accattolici fu approvato 
dal Sovrano e verrà presentato al
l'attualo Reichstag, 
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CKOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

Itfft uoi t t ra A.]^peu<Uce. ^ Oo-
mlnceremu col numero di domani il 

-: 

Romanzo di GIULIO SANDEAU, intito
lato : : , ^ 

La Verginella di San Silvano 
nel quale una certa fretichezza Idillica 
dì costumi e paesaggi non si scompagna 
dair interesse drammatico dei carat-

r 

tori G dogli avvenìniontì. 
Subito dopo pubblicheremo l'annmi-

zìĉ to romanzo di OAKLO DICKENS : 
Wclly-traduzione dall'inglese di V, 
VgolinU 

IVftCalIxlo d i Sua RlAentà. » 
Ieri sora 'gli edifizi mili tari 

orano illumiuuti, e le musiche 
de l prtìsidio a t t raversarono le 
contrade della città, suonando 
la r i t i ra ta dopo le ore nove, se-
guìte da una folla di pòpolo fino 
alla Caserma dì S. Giustina-

Qui la musiolìe eseguirono l'Tn-
norealcfra le acolamasìoni ; quin
di la fo^a si Kololse. 

L ' I n n o fu pure eseguito e ri
petutamente acclamato nel tea
tro Concordi, illuminato a gior
no, col concorso di t u t t e le Au
tori tà , e di un pubblico nume
roso, fra cui eleganti signore. 

I t e l l e a r t i . ~ Il beUunR5;e signor 
GoffredoSommavitlaj pose in mostra 
nella libreria Saìmia alcuni suoi di
pinti, che fra breve mainUrh al ì 'E-
spoaÌRÌone di Milano. 

Rappreìiontano costmnì di campa-
gnuoU del suo nativo paese, e sono 
improntati di quella rapida sicurezza 
di disegno, dì quel colorilo fermo, 
lucente intonatn, che manife5tano3l'in
vidiabile valore d'un artista del quale 
altre oi>ore abbiamo vedute ed enco
miate. 

11 discorso della suocera alla nuora, 
a mio avviso, è il quadretto più in
teressante, non soltanto pel soggetto, 
ma anche per accurate^-za di esecu
zione. La scena è maostrevo! monte 
trovata, ed ogni minuta particolarità 
del vero resa senta ombra di pe
danteria o di stento-

Bella e ben piantata la giovane la
vandaia che stendo al sole veramente 
lumiiioso il bucato. Il bovaio che con
duce all'abbeveratoio una giovenca e 
for:̂ G la miglioro flgura fi-a le tante 
pî egevoli dì quei dipinti. 

I fondali delle scene rappresentanti 
l'ora della colazione e lo stigliatrici 
del canape, sono meritamente lodati 
per beUezza di composizione e stu
diato contrasto di luC'̂ , di riflessi, e 
d'ombre. Vorrei poter parimente lo-
dare lo studio dal vero della vecchia 
filatrice : ma non so comprendere co-
n̂ e HÌ-possa sceglierai a modello una 
povera creatura rosa dagli anni e 
dalle fatiche sì ributtante. Tanta ca
pacità dell'artista non si poteva met-
:,ere in evidenza rappresentando una 
più simpatica vecohierella? Non so 
qual gusto sia quello che antepone al 
bello l'orrido del vero-

II nostro Achille Astolfl manderà 
air Esposizione di Milano un quadro 
storico, rappresentante la vìsita di 
Oiambellino al Mantegna nella Cap
pella da questo dipinta agli Eremitani. 

È un quadro di dodici ben compo
ste figure granài al vero, e parmi 
che Ìli questo lavoro l'Astolfi abbia 
superato so stesso principalmente noi 
pregi del colorito. 

Come ebbe qui la fortuna di tro
vare nel sig. Guglielmo Levi un ge-
tî  roso mecenate che gli rese potsi-
bile l'offrire un tal saggio della sua 
"valentìa, così di cuore desìdertJ che 
anche alla gran mostra ei possa con-

' seguire il meritato guiderdone. 
Se Leopoldo Toniolo avesse incon

trato un uomo benemerito come il 
sig. Levi, ei pure avrebbe potuto 
mandare alla suddetta Esposizione ,un 
fjuadro storico, rappresenfcinte la vi
sita di Aliighieri al Giotto nella chie
setta dell'Annunziata- Manderà invece 
la nota sua contadìnella ed una ripro
duzione deUa donneiito qiialìsca. 

Alla stessa mostra Giacomo Man
zoni invierà 16 studio d'una leggiadra 
fanciulla orientale che. porta un ca
nestro colmo di frutta e di fiorì, ed 
altri due quadri di ponevo eseguiti 
con quella bravura, che gli fruttò lodi 
ed incoraggiamenti anche air Esposi
zione di Torino. 

Sembra elio anche lo scultore.JV»-
tale prof, Sanavio voglia spedire a 
Milano un busto colossale da lui col 
noto ed usato valore, modellato. 

Non dico di più, perchè a questi 
lumi di luna un franco giudizio può 
sembrare deferenza o peggio; per cui, 
fino a che quel busto npn venga an
che,qui espoeto, è saggezza il tacere. 

ANGELO SACGRETTL 
Cua iriiiilta s r a d i t a . -* L'altra 

sera (13 and.) quei simpatici giova
notti, che cOi]tltui8conQ la Società co-
jcale Savonarola, istruita e diretta dal 
distinto maestro sig, Bredda Seba
stiano, si riunirono, in una Sala della 
Trattoria F. D. a Brentelle di sopra, 
rallegrando coi loro concerti i molti 
curiosi, che in fretta vi si strinsero 
intorno. 

Piacque la scolta dM pezzi cantati 
a coro, e fu voramonto gutitata la loro 
precisa eaocuRlone con voci aglH, e-
stese, robuste: Gli applausi degli n-
Ktanti, fra gU intermezzi, scoppiavano 
concordi e meritati, 

Pravi i socii cantanti o bravo il 
sì^, Ilredda loro benemerito mae.stro. 

CiiNninir.e3B>gal — Quale senti
mento di pietà non desta questo no
me ieri quasi ignorato e oggi dive
nuto anche troppo noto por una gran -
de e solenne sventura. 

Quasi tutte le case crollat'^ - a cen
tinaia le vittime - il torromolo di 
Oasamicciola resterà tra ì più fatali 
che la storia registra e che fortuna
tamente non sì riproducono che a 
lunghi intervalli. 

E corno tfia stata terribile la mina 
piombata su quel lembo Hdentissimo 
di terra, lo prova l'opera concorde 
d'aiuto che quasi tutto le città ita
liane rivolsero a Gasamicciola ; lo 
prova Tentusiasmo con cui tutti ri
sposero al grido strazìanft! del povero 
paese dìsti-iitlo. 

Napoli, Roma, la Sicilia o molte 
altre città videro immcdiatamento co
stituirsi Comitati, organizzarsi feste 
da cui ritrari'e mezzi di soccorso, 
che, uniti alle molte oblazioni di ge
nerosi ed alte somme decretate dalla 
Camera dei deputali e da altri Corpi 
morali varranno a rendere'"più tempe
rata la gravità della immane disgrazia. 

E noi pure avremmo aperte le co
lonne del nostro Giornale ad una pub
blica sottoscrizione, se non avessimo, 
avuta cognizione come si stia orga-
niz:^ando una Commissione raccogli
trice di sussidi e come siano già allo 
studio diverse proposte por offrir modo 
ai nostri concittadini di far valere il 
loro spirito inesaurìbilmente carita
tevole. 

Una gentile Dama della provincie 
meridionali, che ha dimora tra noi, 
assecond^ta da alcuni giovani sempre 
pronti alle opero dì benellcenza, sta 
preparando qualche grata sorpresa per 
la mfì?.za Quaresima; ma qualunque 
sia iì programma che verrà adottato, 
noi méttiamo a disposizione dell' e-
grogia Donna e degli infaticabili e co
raggiosi giovani le colonne del nostro 
giornale. Non dimentichiamo la soii-
darietà che deve unire e che nni5ice 
tutte lo Provincie d'Italia, e ci ricor
rono alla nìomoria gli aiuti che dal'e 
Provincie del Mezzogiorno si manda» 
rono ai danneggiati dal terremoto di 
Belluno e dallo inondazioni del Ì*ò̂  
La carità è un pane che si renle ; e 
se a questo pensiero, che ^trova pur 
troppo la sua conferma nel succedersi 
dello umane fortune, vogliamo aggiun
gere anche Taliro, dì provare quanto 
le divorate Provincie il'Italia sì e no tra 
loro legate con vìncoli di amore fra^ 
terno» dobbiamo sentire il debito 
di provare col i'atto che consìflcriàmo 
il disastro di CasaraicciolU come un 
disastro nazionale. 

IA% IUMTA « rogg i per il concorso 
dei forestieri, per la quantità degli 

i animali e dello piante è riuscita ani-
mati5^pima. 

L 

Non possiamo però dire altrettanto 

l 

riguardo agli all'ari in buoi e cavalli; 
su questa mercanzia il mercato si 
tenne piuttosto fiacco. 

Al contrario per le piante, delle 
quali ne furono vendute moltissime. 

Giova del resto accennare che le 
nostre fiere; quando cadono di mar-
tedi, anzichfi dì sabato, se ne risen
tono sempre colla minore affluenza 
éi gente dal di fuori. • ' 

llorHe^?^io? — Questa mattina 
alle 8 circa, in piazza V, E, 1'avv. 
Baruccholio si trovò senza il purta-
m nota in tasca, che contenera circa 
70 lire. Non si sa se trattasi d' un 
semplice smarrimoJito ovvero d' uu 
borseggio. 

B 

Notizie a r t i s t i c h e 
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indisposizione di quél distìnto tenore 
che è il Filippi-Bresciani, 

Non bene in salute da qualche gior
no, pure egli non volle ritardare ron
data in scena deUo spartito o cnntòi 
com'egli sa cantare, Sabato e Domo-
liìca. 

K, sebbene l'uso costituisca quasi \m 
diritto per gii artisti di non cantare 
tre sere di seguito, puro come glìal-
tri, anche il liros^cìani adori allo ri
chieste della Presidenza. 

Ma all'ora dello spettacolo sì ag
gravò la sua indisposizione, cosi da 
dover mutuare l'Opera di alcuni tra 
i migliori pozzi. 

Fummo e siamo spiacouti doU'ac— 
Gflrduto, e speriamo che la robustezza 
del fisico ed un riposo di qualche 
giorno porriinnol' egregio artista nella 
pienezza de'suoi mezzi in guisa da 
fargli nuovamente consoguìroquei mol-' 
tissimì applausi che 8'ebbe w^WAfrt" 
catta, nel Mc/istof'eie e nelle prime 
sere dell' Aida* 

Del resto noi non abbiamo che da 
conferniare ci6 cho scrivemmo intorno 
alle rappresentazioni precedouti. 

Solo vogliamo osservare che non 
riesce giustificato il contegno del pub
blico, che - tranne iersora • non in
tervenne numeroso al teatro come 
durante il Carnovale. 

Forse che nei digiuni 6 compreso 
anche quello del Teatino? Noi deplo
riamo vìvauiento che, mentre la Pre
sidenza incoraggiata dall' esito del 
Carnovale, e dalla Assemblea dei Soci 
de! Teatro, appronta uno speLtacoIo 
di prim'ordine, il pubblico voglia fare 
Quaresima ad ogni costo* 

Sarà un' esperienza di più per gli 
anni avvenire) 

T e a t r o Ci>uc»i-ili< - Splendida 
per numero dì signore e per eleganza 
di toitettes iù, serata di ieri. È una 
manifestazione che sì ripete tutti gli 
anni, e che c i | dà prova conte 
sièno radicati negU animi dei migliori 
nostri concittadini i sentimenti dì at
taccamento e di devozione alla Patria 
ed p^ Re- . 

Sfortunatamente lo, spettacolo do
vette subire alcuni tagli, che meuo-
imarono 11 piacere della serata tanto 
più che tale fatto derivava da una 

Teaivo G a r i b a l d i . — Anche al 
Garibaldi ci fu la sua binava dimo
strazione- li pubblico chiese per tre 
volte il suono dell' inno reale^ che 
venne calorosajnente applaudito. 

BULLETTÌNO COMMERCIALE 
t 

VRHIÌIZIA, 14. Rendita it. goti, da 
gennaio imi 89,33. 89 53. 
ì. luglio 91.25. 91,40. 

I 20 fraucìii 20,34. .S0,:^6. 
MILANO U . Rondita it, 91,50. 

I 20 franchi 20,32. 
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GoRRiERS DEL MATTINO 
|KV n ^-^tMf . ^ BUI • -

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Carpi eletto Marescotti. 
Collegio di Torre Annunciata eietto 

Pelriccione. 

LA PUBBLICA SICUREZZA 
IN ROMAGNA 

Scrivono da Massa Lombarda II alla 
Gazzetta dell' Emilia: 

Se poteste immaginare a qual genere 
di vita siamo ridotti, avre.sto ciìrto 
pietà di no . Il paese è condannato ad 
una specie dì stato d'assedio per la 
nessuna sicurezza che vi si gode^ e 
regna in tutti od in quasi tutti il più 
grande terrore, per l^jninaccìe di al
cuni malandrini che hanno prfìsa dì 
mira la famiglia Bonvìcini principal
mente. Come già sapete e avete î ife-
rito, ebbe luogo domenica sera il r i 
catto del sig. Adolfo eseguito da4in-
divìdiiì, che lo aspettavano alla porta 
della sua stessa abitazione. Andato a 
vuoto il loro tentativo, inviarono mar-
i\i{\\ una lettera minacciosa colta quale 
chiedevano EOOO lire che il cocchiere 
di Jìojìvicini avrebbe iJovutoportare in 
un dato luogo é ad una data ora. In
vece del cocchiere coi quattrini,' ai 
portò in luogo il morosciallo dei ca,-
rabinierl con aicuui dei suoi, ma inu
tilmente, Ieri mattina altra lettera 
con nuove nùnaccio ed ingiunzione di 
portar la somma nello stesso^ luogo. 
Per cui la questura, avvertita, orga-* 
nizzò un piano cho ebbe pur qùaĴ ^ho 
successo. 

Il maresciallo dei carabiJiioi'i si ve^ 
stì cogli abiti del cocchìoro o nascose 
in fondo al biroccino U vico bri^a: 
diero, e cosi accomodati si a^vviarono 
col biroccino, e cavallo del 'Bonvìcini 
nello stradale di Lago dove era stato 
dato l'appuntamonto. 

Intanto da Lugo partivano guardie 
di pubblica sicux'ozza e carabinieri in 
gran numero, travestiti dà carrotticri, 
Tutfn questo succedeva alle noyo di 
ieri .sfìra. 
" Stunattina ò giunta la notizia cho 
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DSalànilriTii 1 quali, a quanto pare, 
anno lioouosciiito il maresciallo tra-

^oatito da cocchiere, lo hanno,circon-
toe^ invece t1i chìodcrgU il danaro 

10 avrebbe dovuto portare gli hanno 
tto fuoco addosso tutti quattro Sn 
na volta, sejiza però colpirlo. A quei 

,oIpÌ il cavallo si é impennata ed ha 
Éniprìditoal povero maresciallo di lot-
{taro coi banditi. Intanto poro soprag-

ìungovano gli altri'carabinieri e fra 
uosti od i ladri si è impegnata ima 

pìxiìa nella quale uno del malandrini 
rimasto prigioniero. 
Ma anche un carabiniertì è ferito, 
quanto paro gravemente» ed un ai

re luygermonte ad una mano. 
Come potete immaginare, questo 

isultato non tranquHliZKÒ nessuno ed 
nzì̂  fa temei: moUu per T avvenire, 

Jìorchè fff vede che questi malandrini 
,«ono gente coraggiosa dal momento 
che aggrediscono essi stas.̂ i la forza 
pubblica. 

arlamento Italiano 
. XIV Legislatura 

i^CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

i . Seduta del 14 tnarzo 
Si comunica una lettera del Guar-

afigilii che trasmette copia delle 
Senton?:e di condanna contro Ni('o!a 
Gordìgliani che 1" anno scorso lanciò 

l-dello pietre nell'aula della Oiimóra, 
U Ministro Acton dichiara elio nella 

eiuta AA 21 corr. risponderà alle 
linierpellanzo di Ercole e Baucìna re-
i^ialive ad alcuni atti o decreti tìe! suo 

linistGro, 
^nnunzial*i, una interrogazione dì 

liMsarì al Ministro por gli Esteri 
Lilr autenticità del telegrammi perva-

,iìn/£i ìeracra da Pietroburgo, 
iti Ministro Cairoti ne prende occa-

l|sione per stimmatizzare 1' aggressione 
ĵfcidvaggia commessa contro il vecchio 
iriiporatore delle Russie i cui atti be-

fifici verso il paese e segnatamente 
a lìljortà, e la digaiUV personale re-

Istituita ai servi della gleba, dovevano 
'endere rispettata id incolume la sua 

come lo opere publiche che si vo
gliono coRlruire sono alcuno ìndiapon-
sabilJ, urgentÌ33Ì;n9 e altre di utilità 
e progresso piuttosto comune a tutta 
r Italia che non alla sola Roma. 

Questa, tanto politicamente quanto 
scicntidcamonlo, deve easore cosmo
polita ans^lchè municipale. Sofferinasi 
nel discorrere delle opero governativa 
in proposito delle quali ribatte l'opi-
nione di coloro che «oatennom che le 
somme dosiìnaie sarebtioro state me
glio ìmpiogatfì nel promuoverò più 
largamente l'istruzione popolare. 

Consente con chi allbrma elio l'av-
venire dov'essere della democrazia, 
ma fa notare che la scienza è essen
zialmente democratica peroccliè ì suoi 
studi, le sue scoperto, conducono sem
pre a dillondere l'istruzione ed a mi-
gJìorare le condizioni del popolo. 

In Roma d'altronde, dove l'Italia 
si trova di fronte allo spìrito teocra
tico cattolico, che non è spento, il 
costituire {ortomonto la scien;^a h una 
suprema necessità, un supremo do
vere verso là patria e verso V uma
nità; sta in ciò principalmente, la 
ragione delta maggior parte delle 
opere governative. 

Si rallegrò neirndiré i vecchi pa
trioti (che tanto hanno operato col 
senno e colla mano) aver accolto con 
favore la le^ge; non comprende per
chè i giovani abbiano potuto sollevare 
qualche opposizione. Ricorila a questi 
che fu Roma la quale ha massima
mente insesiiato il culto della Patria. 
Ricorda che qui non ai agitano iute-

\ ressi matei'iali bensì morali e potenti. 
1 Avverte quale impressione rioevereb-

besi in Italia e fuori, se iidicosse che 
non vuoisi far nulla per Roma. Con
forta tut t i 'ad, unirsi nel pensiero e 
nel sentimento della gloriosa capitale 
della nostra Italia, 

/"Agenzia Stefani * 

ìntravodor^S fle non precisare > l con
torni, t 

Allo stesso ^ìOTùaìù ìmmpxt^p 

da R o m a 1 4 ; 
«Tutti i giornali della capitale sono 

concordi nel deplorare la morte dolio 

La scena che segui alla Stazione 
quando partirono i ligli dello Czar, i 
granduchi Sergio e Paolo, fu commo-
Toutlsi^ima, 

Vedendo il principe Amedeo, i gran-
duchì diedero in dirotto pianto. '̂  

l .a Qa^^etta d'Italia dice ! 
« K gli uccisori di Alessandro II che 

sperano f 
La Russia, chfl non vogliamo com

plice dello czarismo, sa bene che non 
deve spezzare la vita di un uomo se 
vuole iiborarsi di un sistema. 

La morte dì un Cogare non impe
diva al t̂ uo successore tii spargere la 
desolazione noli' impero romano ed il 
cesarismo non perì sotto il pugnale 
dogli stoici, nm nel martirio dei cri
stiani. Funesta illusione è P immagi
narsi di poter rigenerare un impero, 
come la Russia, con le esecuzioni di 
Soholoff 0 di Alessandro IL 

Ecco perche il mondo rìnmnc atto
nito e pensa se la tragedia comincia 
0 finisca per la Russia! K purtroppo 
nessmìo, tranne Pio, potrebbe indo-
vinario! » 

— k - ^ ^v^-<.Aw4,*' i4i '^ ' ' '^^«tvU'Wr^f I I ir-.-jr-Hililii ìnuaHL 
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DISPACC! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I 
I j 

ROMA, U. -- S. M. il Re pasMiiiulo 
in rivista le truppe, fu salutato da vi
vissimi applausi. 

S. M. rlÉoniando aì QuirìnaJo rice
vette una calorosa dÌmostrazioaQ,che 
oiriiKfì grida di Viva il He, la Regina 
e Casa Savoja. 

-La Piazza del Quirinale era affol-
lailnsinia. 

à -

lÌHft e ia Reginâ :̂ ed i Principisi 
afracciarouD al balcone ripctutamoiitG. 

La diitiostrazìone sorti airelluosa ed 
Imponente. 

La città ò iiiibaudiorata. Tolegram-
mi dallo Provincie annunziauo che 
l'Anniversario di S. M. ii Re venne 
festeggiato con riviste o feste,. 

KOMA, U . -- Sono giunti ' f r t ì u i -
rinale dei dispacci di augurio da tutte 
le Corti d'Kuropa. 

S, M..Ì1 Re telegrafò al nuovo Czar 
anche in nome della Regina, 1 suoi 
Ron.si dì dolorosa condoglianza. 

CORBIER 
15 

DELLA %£U 
mSLTZO 
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Particolari sull'AUentato 

R u n c a V(Mie la 

j ^ 

PtetroburffO, Ì5. 
. L e g a m b e del ferito e r a n o 

a t t acca te sol tanto da b r a n i ; ' I l 

sangue scor reva abbondan t e . 

Una fasciatura fu appl ica ta al la 

gamba des t ra dissopra al g i 

nocchio, quindi al la g a m b a si-

Jiisira, 

T u t t i i m e m b r i della famiglia 

imperiale c i rcondavano il le t to 

del moren te . 

I l Gi^auda Arc ipre te reci tò le 

preghiere : Spet tacolo istraziante. 

I l colonnello Devoj t iski , che 

ar res tò il. pr imo assassino, e g l i 

tolse un pugnalo e im revo lve r , 
Cairolì in nome del Governo italia- 1 è a let to non g ravemen te fer i to. 

L e persone ferite nella c a t a 

strofe Hono più numerose di 

' ri 

no, spedì a Pietroburgo un dispaccio | 
i 

ONOiilFUNEIìRI ALLO CZAR 
[ 

nSS^SSINlO DELLO CZAB 
E L A S T A M P A 

L a Gazzetta di Venezia, 14. 
con t iene : 

Il Console Imperialo di Russia in 
Venezia in eosuito ai prosi concorti 
con l'onorevole presidenza della chie-™ 
sa di S. Giorgio dei Greci, nella lut
tuosissima occasione della morte di \ 
S. M. V Angusto imperatore di Rus
sia Alessandro JI,]Ì^ l'onore d'in-
Titaro lo AutoritA locali, i suoi col- , 
leghi ed i suol connazionali che tro- j 
vansi in questa cltti\; ad assistere al- 1 ciitnenucnertì 
1' ufllcìo fuiiebrft, che avrà luot̂ o mer- ì Alessandro. 
coiodi Itì corrente, alle ore 12 mer., 
nella chiesa suddetta. 

esprimejile sensi ùi dolore, 
VIENNA, 14- " camera. --ImolVa 

venne eletto presidente fra gli ap
piana della Destra. 

Hayhierlo telegrafò a Pietroburgo 
esprimendo le sue tfonctoglianzc, 

SOFIA, 14. - Il Principe è partito 
per Pietroburgo/ 

PARIGI, 14. — Camera. - Dubodan 
propone ches ì ien la seduta insegno 
di lutto per la morte dello Czar. 

Gambetta io appoggia. 
La mozione è approvata ad unanl- j 

mitA, 
PARIGI, 14, — Senato. - Il presi- i 

dento esprimo la sua indignajcìone ; 
per rattenjiato contro Iq Czar uno dei 
più grandi riformatori del secolo. 
lAp2)tausi\, 

AudilTret dice ciie la Francia non 
ditnenticiierù mai i servigi rosile da 

t][uello ohe credcvcasi: pa recch ie 

sono morte-

h*assassìno a r r e s t a to si chia-

nierebbeRpusaakoff : h a 2 1 ann i , 

ed è or iginar io della provinc ia 

di Novogorod. È s tuden te n^ l la 

scuola delle min iere . 
(Agenzia Stefani) 

9lft 
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firlta; egli Iia creduto sìgnifioare senza 
^lìndugìo ai Principi russi chegtamane 
Isoitanto lasciarono Roma, isentimontl 
Inei quali sono concordi il Paese, il 
Iparlamento ed il Govo'̂ no, ajJìjicbò 

j?;recliino colà una testimonianza dell'a-
' micizìa che vincola le due Nazioni. 

Massari dice'tìiò la sua interroga-
^ziono mirava appunto a ciò, o tributa 
(̂ omaggio 0 cordiali ringraziamenti al 

Presidente del Consiglio per avere de-
gnamente interpretati i sentimontì 

. generali, 
ì Vengono poscia annunziate altro in

terrogazioni fra cui quena::di Bonglii 
intorno al processo i[iteritàto contro 
-alcuni impiegati della « Biblioteca 
Vittorio Emanuele », e circa la con-
:sorvazion9 o distruzione- del Museo 
di Istruzione o circa la traisiormazlone 

ì in Leggo dei decreti del Ministro De 
Sanctis riguardo le scuole tocniclie e 

; normali, le quali duo intorrogazioni 
sono rimandate a dopo la dtscu^siouo 
della Legge sulle Opere odiUzie di 
-Roma. ' " ? ^ . 

Quindìprosoffuesi'^l^cussion della 
Leggo sul concorso dello Stato nelle 
;OpGro edilizie di Roma. - . 

Dopo alcune, spìogazionì di vari ora
tori per fatti personali ed altre dichia^ 
razioni di Cavalletto ^ Seismit Doda» 
•che motivano il loro voto favorevole 
alia Legge, Scila relatore, comincia 
coi dare achiavimenti intorno air or-
•dine delie nmctificazioni introdotte dalla 

3 

Commissione nella Legge die si ac
costò alquanto allo proposte mini
steriali. 

Riassumendo in appresso la discus-
isione, ringrazia gli oratori che tutti 
..furono benevoli verso ilrehUoro, ma' 
rileva le osservazioni ed olibìe^.ioni 
principali di taluni dì essi ailo quali 
non può a meno di risp 'Udore. 

Tratta prima deWcondizioni flnan* 
zìàrie dello Statft,, del Comuni o delle 
popolazioni ciié;^-certamente potreb* 
baro trovarsi in istato più /lorìdo, ma 
che ad ogni modo, da qualclie tampo 
in qua, sono migliorate o promettono 
•di provvedere alle opnro richiesto 
dalla nostra Capitale. 

La questione finanziaria non deve 
d* altronde avQf:'e inlluenza esclusiva 
sopra, qu^Ua eccexionalitìsima di ftoma. 

Confuta dipoi. 1' obbiezione consi-^ 
stenle nal supporre che pm^jiuosta 
Leggo si commetta un atto^dì^cattiva 
•aminiiiistrazioiie porocoliè sì accf^niiì 
in Homa|Ia*Tlla iiitoHéiiualo Ì\O\ÌQ..-

nazione. ' ' , • 

R ipo r t i amo le impressioni dei 

pr imi giornaii , che ci capi tano 

sot t 'occMo, sul l 'orrendo misfat to 

di P i e t r o b u r g o . 

hsx Gazzetta di Venezia scr ive: 
4& Ciò che è triste intanto, e può dar 

luogo alle più melanconiche conside
razioni, si ò che Viiomo che fn assas
sinato aveva compiuta la più grande 
delle civili rilorme* remancipazione 
dei servi. Fu forae lo C-̂ ar più umano 
di tutù queiii che Io precedettero 
Egli ha difu>w la causa degli Slavi in 
Oriente^ e seguì una politica nazio-
nalq. Non poteva corto ila un mo
mento al 'altro trasformare l'Impero, 
ma ha provato col fatto che ora ani
mato dalle migliori intenzioni. 

€ L'assassinio dello Czar Ale^gsandro, 
questp. nuovo osecrabilQ delitto, po
trebbe trasformare non solo la Rus
sia, ma il mondo. » 

15 la Vene^^ia: 
r 

« Dio non voglia che V esecrando 
asisassiuio delio Czar, l'Em^incipatoro 
dei Servi, segni l'ora d'una funesta 
reazione per quei paesi che spaven
tano i loro vicini, con una Jjibortà 
non {vQnnì^ da nessun rispetto del-
l'Autnriti\ e dolio Leggi. T> 

Anche VAdriatico f t cofisid^.-
raz ion i ' àasean ; i t e sul t r is ta ar-

I 

gOnienfco. 

• ^ 

I 

\ 
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, Il foglio veneziano d i c e : 
«Tutti gli onesti a qualunque par-

tito, a qualunque fede appartengano» 
dovranno stigmatizzare altamente que
sto delitto. ' 

Non è con ?̂ ini!li atti disperati e 
selvaggi che si alTrotta il trionfo della 
giustizia- non è, coU'assassinu, che'.i 
banditori della libertà russa potranno 
'raggiungere Valto scopo cui mirano. 
VeroòcholoczarAiessnndro discendeva 
- - H 

di quella stirpe che è stata l'incarna^ 
zìone del dispotismo; ma fu luì che 
ruppe i coppi a mi;^llaìa' di ̂ schiavi, 
fu lui che lasciò sperare un' óra dì 
libertà alla Russia. Bisognava non^s 
arrGstas.=:o troppo presto, non si im
paurisse troppo dell'ambiente.nuovo, 
cho si andava formando, non cerlosse 
troppo e sempre alla gente triste o 
insipiènte che lo attorniava, .. -r" 

Quali saranno le conseguftnze della 
sua morte non si può prevedere j per 
ila Russia questo è, seÀza dubbio» t̂ n 
momento grave, riinicìllssimo , uria 
crisi dalla quale non si può dire, se 
uscirà senza dolorosi strappi. 

Comunque sia, la morte di Ales
sandro Nicola,!evitch, l'amico fidato 

Particolari sull'assassinio 
DI PIETROBURGO 

Ptetrolìurgo, 14, 
Le ferite dell ' Impera to re fu

rono spaven tevo l i ; egli fu col
pi to alle gamhe , alla testa, ed 
alle b r a c c i a ; le decorazioni gli 
venne ro s t r a p p a t e da l pet to da l la 
violenza dell ' esplo.sìone. 

Si fecero mol t i ar rost ì , fra i 
quali quello di u à allievo del
l ' « A c c a d e m i a delle Miniere .» 

Pietroburgo, i4. 
— Un manifesto del nuovo 

I m p e r a t o r e Alessandro I II dice : 
« Mont i amo sul t rono di Huss ia , 
Po lon i a e F in land ia che sono 
inseparabi l i , e faremo t u t t i gli 
sforzi pel benessere dei nos t r i 
suddit i . 

« R i n n o v i a m o il g iu ramen to 
pa t e rno di r e s t a r e fedeli al t e 
s t amen to degli avi, di consacrare 
la vita alla prosperità, alla pò-
len^a, alla gloria della \Russia. » 

T u t t i i g rand i d igni tar i del
l' Impero p res te ranno oggi giu
r a m e n t o * 

Pictrohxtrgo, 14 ore 1 U2. 
Il cannone della fortezza an

nunciò la ceriffionia dell ' innal
zamento al t rono e della pre
stazione del g iu ramen to . G r a n d e 
folla sulla piazza del palazzo. 

Ore 2 iì2. 
11 nuovo Czar e r i m p o r a t r i -

oe a t t r a v e r s a r o n o bi folla e si 
r eca rono al la C a t t e d r a l e di C-a-
zan. AGclamazionì entusiastiche. 

I 

fiostro D spaccio Particolare 

Roma, i5, ore 8.1Ò. 
Ie r i s e ra vi fu un ' imponente 

d imps t raz ioae in onore del R e 
sul la P iazza del Quir inale . 

Si conferma la notizia ohe la 
nomina dei Senator i fu r i nv i a t a 
al* prossimo g iugno . 

tOggi il min is t ro Magliaai p re-
sei i terà al la C a m e r a i bilanci 
dlf lni t ivi con un avanzo di se-
^dibi mìltonji. ; ; 

^.leri venne ro t rasmess i con-
;ti^ui dispacoi fra P i e t r o b u r g o 
e R o m a . 

L a eittfi di Pìetrohui'sjo si 

si decide (ti sciogliere la seduta. 
BERLINO, 14. ™ L'Imperatore fin 

da ieri telegrafò al nuovo Czar. 
(Reiclistag). Il Presidente espresse 

lo spaveuto del delitto che privò Gu
glielmo di un parente amato, di un'a
mico fedele. 

Il Reichstag autorizzò il Presidente 
ad esprimere a Guglielmo lo sue con* 
doglianze. 

Vennero proferito grida di «Viva 
la Repubblica. » La polizia dispersela 
riunione, imprigionò alcuni indivìdui ; 
l'ordine è ristabilito, 

COLONIA, 14- — La Gazzetta di 
Colonia dice che il suo corrispondente 
dì Pietroburgo voleva disKià sabato 
larte dello comunicazioni la cui tra-
smissiononon venne autorizzata dàlia , 
censura. Questo conuinicazioni Turono ' 
spedite per la posta ad Eydluimen Ì 
dcuulo furono trasmesse tolegraftca- " 
monte. Dicono che la polizia aveva 
scoperto una nuova cospirazione ; ore- : 
dosi che la polizia riuscirà â preve
nire una dif^grazia. 

LISBONA, 14, — Oggi furono te
nuti due meei'ìnffs, uno repubblicano, 
contro il Ti^attato per la cessione della 
co3onia di Lorenzo Marques, altro mo
narchico e republicano per protestare 
contro 1* fipdaniento politìco-

LONDKA, 14< « Camera dei Co-
m.uni.,, La iuo:<ionodi Gladstone in 
favore fleir urgenza dei bilanci sup-
pletoi'ì e dolio speso, non ottenne la 
maggioranza neoessru'ia di 3[4. /^Ap-* 
plausi dei ConéervatoriJ.' 

-Ohuit^^Ume dice che accetta la de-
ci '̂iotìo e la appello ai deputati affin
chè non impediscano la discussione 
del bilanci suppletori, nia il Governo 
riservasi Ithertà d' azione pel futuro. 

La Caniora si costituisce in comita
to, a discutere 1 bilanci suppletori e 
lo spese. 

m PADOVA 
io Marzo ISSI .. 

A IUIÌZ/AMII voi'tk di l*iuluvu 
Tempo m.di Padova ore l%m, 8 .s. 59 
Tempo m» di Koma or&\% m. 11 H, 26 

0:ìi=ervazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m, U0,7 dal livello medio del mare 

* 

Ore I Oro \ Ore 
9 ant 3pom,'9pom. 

Vienna, 14. 
Un lu t to di cor te di q u a t t r o 

se t t imane fu ordinato per l a 

mor te di Alessandro di R u s s i a . 

L 'Arc iduca Carlo LUÌÌTÌ si e-

S I D E DI PADOVA FI VENRZIA , 
^ - - .<—MMH'"L„ i j . , ' . ; 

A»H€int1»lca sene i ra l« . 

In seguito a deliberaKione de! Con
siglio di Amministrazione i Signori 
Azionisti della Banca Veneta di Re
positi t^ Conti Correnti sono convocati 
ili Assemblea gt)nerale oicijnaria il 
giorno lì aprile p. \\ alle ì pom, 

h' Aesomblea generale avn\ luogo 
presso la Sedo dì Venfjzia nel l>Gale 
della Banca Veneta, Callo CappoHo e 
tratterà e delibererà ^ul seguente 

Ordine dèi giorno 
1. Relazione del Consìglio d'Am

ministrazione per la gestione 1880. 
2. Relazione dei Censori. 
3. Approv;izi/nie del Bilancio, 
4. Nomina dì 12 consiglieri d 'am 

minif^trazìone, 11 dei quali scadontL 
di carica per compiuto biennio, i in 
HOBtituzione del derdnto signor cava» 
lier Giacobbe Trieste. 

I B. Nomina di 3 censori. 
Il deposito delle Azioni por avere 

il diritto d'intervenire all'Assemblea 
Generale, dovrà aver luogo giusta il 
disposto doir art., 24 dello Statuto non 
più tardi del giorno I aprile* 

a Padova ( prezzo lo^Sedt della 
> Venezia ( Bauca Veneta 

• » Milano preeso la Banca Lombarda 
di depositi « crmti correnti. 

Venezia 11 marzo 1881. 
Il Presidente 

del Consiglio d' Amministrazione 
G. GiOVANELLI 

£«Cra t to d e l l o SiatntiM S o c i a l e 

Art. 16, L'Assemblea goneraìc 
R) compone di tutti ì Soci pro'prietariì 
di N- IB azioni depositate nella Oas.=a 
della Socìeti\, almeno 10 giorni prima 
di quello stabilito per T Assemblea, 

Art, 17. Non possono essoro am
méssi al deposito por l'iùtervéuto al-

n'Assemblea i certificati o titoli al 
i portatore, dei quali non sieno state 

Interamente pagate le rate scadute. 
I Art. 18. Ogni quindici Azioni 

hanno diritto ad un voto, ma nes
suno potrA avere più di tre voti qua
lunque sia il numero della sue Azioni 
depositate. 

Art< 19- L'azionista avente diritto 
d'intervenire al^A^selnbléa può for
visi rappreseìitare ; e sarà valido a 

ca a P i e t r o b u r g o . 

U n art icolo della Wienera' 

&^?it?^30si s t igmat izza l ' a t t e n t a t o ; tale e/rètto il mandato espresso sul 
*•« «.i: «1^^; .i«T^S\pi,«+^ . rJirtii bigìetto stesso d'flfnmisaione» purchò 
f a g l i elogi del d e f u n t o : dice ,î _̂̂ ^̂ ,̂̂ t̂ ^ ĵ̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
elle ì popoli de i rAi ia t r ia -Ungl ie- I nista che nbbia iìiritto d'intervenire 

. j - • 1 all'Ass-^mblea. 
r ia n - u a r d a a o con t r i s tezza v e r - ^ u mandatario non potrà rappre-

f^entare pìt di 3 voti, oUro a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

Art. 20. L'jVssemblea generale è 
legalmente cnstistuita; qmuido vi con
corrono tanti azionisti cho rappresen
tino almeno la quinta parte delle a-

i- i r> 

so P i e t r o b u r g o ; Alessandro HI 

compia oi6 che il pad re p re 

p a r ò : che lo svi luppo della R u s -

sio faccia progressi , e concor ra 

a t t i vamen te ai compiti comuni zionl emosse-

di pace con t u t t e le nazioni \ 

d 'Europa . 
ROMA, ]5, — lorsera il Presidente 

del Consìf l̂ìo diede un pranzo dìplo-
nnitico, a settanta invitati. 

Ii?rs(H"a una riimostraziono, partita 
da Piazza Colonna, recossi al Quiri-
nate cou bandiere e {ìaccolo accla
mando al Re e alla Regina Le Loro 
Maestà, il Principe dì Napoli, e il 
Buca d' Aosta sì pre^^entarono due 
volte afJa loggia per ringraziare. 
. La dimostrazione si sciolse al sgrido 
di Viva il Re, la Regina e la Dina^ 
stia di Savoia, 

] V ' V ^ 
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Banca J^utiia Popolare 

! 

1 

WTÌ'M'ù m 
15 marzo 

Pezzi da 20 cont, F-
Genove contanti -
Banconote austria- ' 

che contanti . -
Azioni Banca Vene- | 

ta flneo corrente .' 
Azioni Soc, Veneta 

per Imp, e Oost, 
Pubb. tino corr* 

LotUturcbi per cont. 
Kend. It- per conto. 

f^- » fine corr-
Credito MobìK Hai-

fino corrente . , 
Banca Nag. id, . 

liOÌ{<^ 
Denaro 
20.29 
80. -

219. -

322.— 

430. 
50 
fìl.ìO 

91.95 

! 895 i2U5 

Si ronde di pubblica ra<];ione l'esita 
della" votazione oggi seguita e di cui 
Pavviso 13 andante. 

Schede verificate 398 
Maggioranza assoluta 200 

Eletti a ConsÌ!?lieri di Amministrazione: 

Pr̂ r la uomlna dei duo Consiglieri 
dì Amministrazione a complétamenlo 
delle Gariohe sociali, s' invitano L 
signori aKinnisti di questa Banca a 
presentare le loro soliede à queisto uf
ficio il giorno dì gi >ve il 17 corr. dallo 
ore 10 ant. alle oro 2 pam. neììe mani 
degli Scrutatori, avvertendo che allo 
óre 2 pom. preciso rimarrà chiusa là 
votazione qualunque sia il numerqdel 
votanti, essendo questa una contihna-
zione della Seduta straordinaria dolli 
13 *:orr. senza die fosse interamente 
esaurito r ordine del giorno, 

; Padova, 15.marzo 1^81, 
\ Il'Presidehte 
^ MASO TIUKSTB 

Il Cnt^surti II Dirpltare 
a. MALUTA A. SOLDÌ 

1 " - %^^^f^Tfr\^- H 

F. ÂCiiHE'rro compr. 
" - K - ^ 

4 ^ ' ^ l ' Fit.»rf-^***TÉ4^T^'V**H 

Bartolomeo Moschin, gerente resp, 

Liinuiizi 

BOTTEGA D'AFFITT&SE 
PEL 7 APRILK 

Via'dei Servi N. 1735 — Rivolgersi 
alW casa portante lo stesso nùmero. 

1-146. 

14 Marzo 
-i -•! D'A?FITTARSI 

Bar. aO- - mill. 7(50.6 
•Torm. cetitigr. t,(i",ti 
Teiis. del vapori 

acfìiiQQ, ' .4i24^ 
Umiilità relat. 58 

;Direz. del vento, Ef^E 

761,2 1763,4 

( , 
Vel.chil. oraria 

(lol vento. n 
Stato del cielo sereno quasi 

""1 1 

4,32 
67 

ssw 
'"'li' 
Boroiin 

Stìi'tìaij'auvol, 

4,20 
49 

SSK 
j 

7 
) 

di Giigiielmo Jlohenisollepn, segna una 
Lo nega assolutamente, dimostrando | nuova èra politica , di cui si possono J m a n t i e n e t ranqui l l i ss ima. i 

Dallo y ant. del 14 alle 9 ant. del 15 
Temperatura massima -» f 1S",0 

» minima — -̂  l̂ ^B 
\ 

CASA signorile in Piaxza dei Signori 
sopra il cafl'è Vittoria. 

• J>er lo trattative rivolgersi dalle ore ! 
1 ailQ tre pom, al sìg, Kdoardo Boc-r 
chini conduttore^ dal carte Vittoria. 

7 : 30 

• D'AFFITTARE 
pel 7 Apri lo prossimo CASINO 
; iu "i'àa nasuti, X. S»?». 

15-112 

m MICHELE ZUCKERMANN 

l'eUi avviso in 4i paijhxaj 

^Hj,-^riu*' ' •#fc-^-tS?-

ì f 

••_m 

I \ 

k 

-\ 

k-

t 

ii 

SPETTACOLI 
TEATRO GA.RinA.LtH. =- La draro-

Tnatica Oornpn^nìa veneta dì A. Moro-" 
Li/r, rappreyeuta: Todaro brontolane 
con la celQbro gìanasta ISni^a Jutaxt 

Ore 8. 

IflJìtótSi'.-
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mente per il nostro 
Oblieghl, Paiis, Rue 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
presso l'Agèncé Principale de Publicité E. E. 

Saint-Marc, ^ l e dairingb,ilierra, presso i signori G. L 
Daube e C. Londra, 13©i Fleet Street E. G. 

f"rAli%^?WlU^f f^'T^bW A.̂ 4ft̂ ±,ftf V±Mdf> r̂tr| * M A # 4 l i . 1 • < < > r * * * ^ * ^ ^ - m i r ' T ^ ^ ^ f ^ - ' ^ m M É i m Irti I H l l ì • f] Il I V1»« l ' : ' *UJ«UI4 iL» h » 4 V ^ 4 ^ ^ H » 4 ^ ^ ^^ »1»«4' ^ 

I < •_ 

1 ^ LA DITTA 
Z U e K 

IN PADOVA, VIA S. AiiPOLLONIA ^ r 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stitRÌoni di Pri
mavera ed Estato ha rifornito il suo'deposito con: AUTiCOLl CON
FEZIONATI t i i Cm»! d a 8|e39llo p e r sigiiiafu, St-fcs'Ec juir »c« 
Btii i c |icB* ($iuuit'B!ts:/.Suiiai ì^cpc e Cu lo ru to , o XVioUÌ àlli'Ì Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di •Vciià «Sa Teittn, 
H*a»«i^aiuibiiitcrlc, .Fr3iniKfi«« A'i»s*rl, <-'Izxi cjj ogni genere, ecc. , jj 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convcnìcntissinii. 6-13S 

M M n i i i l i H i i i i l l i H H i l » Ili • HI I fflWilB» 

FariBacia della Legazione 
T i a To rnabnon i , con Rneenrsaìo IMazza TW ânfii, 3 

riHanica ' 
- FITÌENKK 

ffl'*^ *^.-^,.r 

A 
Ù 

n 
ŷ 

8.-

5. 

1. 

"̂ ì f> A I ' 

il ^ -Queĵ io liquido ripRnoraloro dei capelli non è una tinta^ ma siccome 
agisco dirollÉUnoufo sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 

' riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la, 
caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore dollu gioventù, Sorvo ]j, 
inoltre per levare lu forfora e togliere tutte le impurità che possono os-'^ 

: sere sulla iestai sen^a recare il più piocolo incomodo, iv 
Per'questo ^̂ ue nccellonti prerogative lo si raccomanda a quelle per-J 

BOD ê.che 0 peî  molaltla o per età avanzata, oppure per qualche caso ec- ^ 
ceziohalo ave-ssoro bisogno di usare pei loro capelli una soHtan?:a che li j 
rendtì^ac al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo ) 
liquido.dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege- ,ì 
tasìone. I 

Prezzo: la hoitiglia frarìcM 3.rK). * 
Si spedisco dalla suddetta fartìiàcla dirigendone le domande accom

pagnate da va^dia postale, 10-37 
Sì trovano in ratlcf^u, presso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da 

PiAWEHi MAUT̂ P̂ < è C , CÒKKEUO, da Gxov. MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da G, MF.HATI profutniere in Via dei Gallo; a Venezia Zampi-

; roni,'Pivelta Ou!3:arato e Ptnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frinzi et! I^manuolli; a Udine da Fabris oFilippuzzi, 

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITE pmf. L, — niproduziom delle noie già litogra

fate di Diritio Citnle. Padova I87ìì^ in-8. . . . h. 
Idem Ante iUmu-atwe e critiche ài Codice Civito del lìegno. ' 

Dtìtio GbbligiwitiiiK Padova 1S7&, iii-8. . . , „ 
Idem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile dei fìepio Contratto dì Matriiuo-iio. Padova 1876, . 
i U ' O . , , . . . • • . • . . „ 

IJORNEWAL L E W I S . Qtial'è la viiglior forma di Governo? 
TraduKioiie dait'ii^KÌose, con produzione d-1 prof. Liizzatti. 
Padova ISOS, in 13. . . * . . 

i?'AVAKO prof. A. i ' Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dei movimenti di ^•m.s/«r. Padova ,187ii, in 8. 

Idf'm • Lezioni di Statica Grafica, C-XÌ tavole. Pa 'ova 1877, in-8. 
KÈLLFR prof. A. // lemnó aerano. Padova 18)54, iu-12. 
LUSSAKA WQlt. Manuale dil'isioloijia Umana. Voi. I.; Ali

mentazione e Digestione. Piìdova 1870. 
Itleiìl Voi, l ì . : Sanguificazione. Puluvu. 1S79. . 
Ideo: Voi. I I I . : Innerimzioné. Padovn. 1880. . • -
JIOI^TANARI prof. A. Elementi di economìa pulilicay mwìài) 

i proernninii minìstorìiili. Terza edizione. . 
ROSANRijLI prof. 0. Manualn di Patologia generale. Patlnva 

1870, ^n-8. . . . . . .' 
SACCAHLO t'r(tf, P . A. Sommario di un Corso di Botanica 

T'orza Pdi'/i"no anmpntatR. Padova 1881, in-8: 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prtlcfednte da un Trat-

• •• ' ' M'h piana ù fifericii. TtJi'za odizioms. Pa-

1.50! 
10.-
2.501 

8 . -
8.-
8. 

I 
t 
h 

j 

5.— 

6— 

4._ 

I 

tato di tn>:;uu()niutna pif 
dova 1SG9, itwS. . ' . " . • •• • . • , , ; . • , 

SCtirPFF-^R preìf. F . // Diritto delle ObbHgaztim secóndo i prtn-
cipii del Diritto Romano. Padova IbòS, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volniìie I , iu-S. . . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale. (^^{ÌQ^ÌÌ ana-
lìticaiiionte ai BUOI bcolarl. TW.a tdiziouo. Padova 1S7'1-
Ì875, in-S. - " . . . . . . . 

TURAZZA prof. D- Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza ('dizione. Padova ISSO. in-8. 

Ideai Ekìnenti di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rìgidi 
Pailova 1872, in-8, oon finire . . . \ " . 

Tdin Del moto dei sistemi rìgidi Padova ISGS, Ìi;-8. 
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8.-

10.-

6. 
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8.-Ì 

10. 
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attivato i i ' l mgno 
^^^kwwrr^^ 

rr *r"j,Nrv.'*?*Tr 
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Ferrovie de l l 'Ma Itiiis 
PADOVA p«r VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Ferrovìe della Società Veneta 

i!s\\lt& '^M > 
mhxo 6jl9 » 
oaslbui y,'ó^ » 

• [• ". • t^Wì p -
^'•illttO IMI) V 

onmlbus 8̂ 30 » 

Arnvì 
aV33KU7JA 

'V^iì !.. 
4.54 . 
tì, fi « 
9.tti ' 

1(1, U) 

9Aff 

da VE.NEZ1A 
Arrivi 

a VMiOVA 
^ > - J * T H 

9,3fi » 10.f>0 

Cfflnibus 5, a. 
• » • 5,aB . 

miato 7,20 • 

* , ls^4o p. 

omfiifcufi 2 . fi,' 

minto 9,15 » 
(iil'»^ltlt" l ì , • 

6,1? B. 
6,42 H 
9. 5 • 

IO, F. . 
i,:^9' p. 
S,£0 • 
6,3y -
8,10 . 

10.55 . 

• •-hr^nr^ jftzA~*j4k^i^Aisai^^:«wiryi^<kL. 

»tìr ììmm, 
LkA^^k-TriJ 

^ ^ h f f * *crn ^ ' 

« 10,40 " 

Amvi 

iO, -i . 

8,28 « 
2,30 » 

U0ÌNE pot'MESTRE 

-

l'tti'lenze 

miiì»o~ 1,48 a. 
unuii^us 5, » 

. 9,28 . 
4,56 p. 

..4Ìì-c!il,tO R,-^!l . 

Arri -'i 
A_ MESTUE 

y, 4 • 
lg,54 p. 
8;r.4 . 

U, 8 . 

Putfnva. . part 

Dmn. 

ant. 
5, sa 
5.33 
5,44 

I I 111 

«al. 

^ ,45 

—- r 

iiLijij_ifLii Jig>>Lgi<>ai>rir liiiiiTiirìnrnni*5**iaH»f«»«iaa«i*aMU»r 

PADOVA per BASSANO _^ _JfHS^223!!LE.^"^~-^ 
umn. Diiiu. I TUÌEIO^ onin 

an t . 

puri. B.55 
G,OG 

è, 13 7,101 Rossmso . . , . 6, 18 
6.2fi 

pomjpom 

1,59 

fi.54?.::'4 

6, 50l Rosk . 
7, lOl Rossmso . 
7, !9 aUadelia ) air . S. t i iorgiodHlefer . &,?>:-

CrtR'po.'i.'mltiÌKm , . 16,03 G,03|2,34 
Viiìa del i;OQla . IB, !7 3, 18^ ,50 
,.:,,.,j I,--) i r r . . Itt,30 9 , 3 1 3 , 5 7,54 Cainpoam-pìari) 

KossftdO . . . . . liJ.ÒH v,?ì7 

7,^81 " " " " " " " ì part. . ;6,'M 
7,43! Villa del Conta 

ani. : pom i pom ì 1 ^^'^i. 

9, n 
6,18 

9, a 

a, 4117,3;-! ! 
?.oÌ 7 , 4 1 ' 

o 
o 

3.03 'U^ „! 
3, Si' 3, i 

Roak . 
I1,"<.s!)-;',nì 

7. B 

3,24 8, 5 
3,40iH, 17 

10,4 3,47 8,24 
10.15 -1. 3,3fi 

. ,8.S1 9,SiB3,37:8vl6, 
. i7,fìf5iUK!S3:e7ili,3l! 

'•• 5.8 31'l S-GiorKÌo delle'Per.,7,13 !0,a014, 
Oampo.l:ir.Kgi). . -7,ÌtU10,:iO 4, Ì7.8, 4« 
VÌEod.<ritere 
Pao'^wa 

7.33 
7,45 

10,41 
10,51 4,4S 

4,31 9, 
9,10 

< : 

T K E V U J O per VICENZA 

Pr» i ™ ^ ^ 

r ^ L^.4>^ ^ - t i C T i ^ H t ^ 1 P + * J _r™ J ^ ^ J ' - ^ hk ^ir LHj-rbri±-ril a r ^ r l ^ J h ^ " • ^ | r ^ ^ ^ ^ r i r i • . . • « n . _ 1 ^ ^ « H 4 - « ^ r -

FABOVÀ per VKKONA ( YEKONA per PADOVA 

da V t a O W A 
&-r-. 

• ^ 

Partense Ar'-ivi 
4i_PA]DqV£_ " ; »_V|ROWA 

omnibuB d.Sò a..- y,2tì a. 
èlratU) lOr-5 • :" U^-tì .» 
«lanibua 3,M p • 5,(59 p 

» 8^1»^ 10,52 . _ „ ..,.-
untato lS,gO a. 3,!Sì e: ! misto 11.15 • 

omaibus ,5yI0 «. 
• Ì0,.45.* 

girano 4,35 p. 
ooinihuis B,5Ò » 

Af.TÌVl 

»_£A.DOVA 
7,44 
1,15 
6,09 
8,2! 
a, 17 

a. 
P-
* 

a. 

Trev Uo -

Ifttrftna . 
Aìbaredo -

S, J!:-.rfino 

Fontaniva . , 

Ŝ  Pietro in Gft 

Carinlgnano 5-35 H,52U,54)6,55 
— 9, m, ÌD[7jl! Fontanìva 

.U LiJpsiivG, ì'ò\9, m 2, 4B 7, 4^ 
3, 
3, ly 

VÌGKNZA per TBKYISO 
amo-j Tn̂ Hto onin't QìlBtft 

8. 

^•t?^.si^i 

o 
Q 

I 

I 

00 oc 

S, P ie t ro in Òù . I5,S9 
.^ft. jf.i37 

i9 
A 1 

»rr, i7,3W 

7,56 
8, 9 

3,28i8, 8 

rt, SS- fi, 37 
W, 47 9. 47 

— !s,r>5 
i7, 3510.4 
7, i3 10,12 3, ItìlB.SSl Paese . 
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